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Introduzione

Come conquistare uno stronzo. Manuale per Donne intelli-
genti, è una guida rivolta alle donne di tutte le età, che 

si sono stancate di soffrire per amore: a quelle che non ne 
possono più di tormentarsi con infinite domande per cer-
care di capire come mai lui dopo un inizio che sembrava 
fantastico è cambiato oppure è sparito senza dare spiegazio-
ni, a quelle che si ritrovano accanto un uomo che a tratti si 
comporta come se avesse perso ogni interesse ma è pronto 
a lanciare messaggi contrastanti che confondono le idee, a 
quelle che hanno a che fare con qualcuno che si allontana e 
ritorna, in un eterno tira e molla che come sulle montagne 
russe dà l’ebbrezza di salire in alto ma poi fa precipitare di 
nuovo in basso.

Perché a una donna dovrebbe venire in mente di conqui-
stare uno stronzo?

Perché lo stronzo non sempre è solo tale, ma può essere al 
contempo intrigante, brillante, coinvolgente, sexy, intelligente 
e molto altro ancora. La parola “stronzo” può essere associata a 
una moltitudine di aggettivi che richiamano nella mente l’im-
magine di un uomo affascinante.

Se state soffrendo perché avete a che fare con un uomo 
che definite stronzo e invece di mollarlo state rimuginando su 
come farlo cambiare, indurlo a comportarsi meglio, riaverlo 
premuroso e attento com’era all’inizio, è arrivato il momento 
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di riordinare i pensieri e ribaltare la situazione in vostro fa-
vore.

Quando una donna soffre perché ha a che fare con uno 
stronzo e invece di mollarlo continua a scervellarsi per trovare 
il modo di cambiarlo, deve acquisire un’importante consape-
volezza: nessun uomo cambia soltanto perché gli viene gentil-
mente chiesto di farlo. L’unico cambiamento che potete deci-
dere di attuare è quello su voi stesse. E questo avrà il magico 
potere di cambiare ogni cosa.

Per cambiare uno stronzo ci vuole una donna che invece 
di rimanere a soffrire perché lui si comporta male, a piangere 
sulle sue telefonate mancate, a disperarsi per le sue promesse 
non mantenute prende il controllo della situazione, pensa 
al proprio bene e a mettere in salvo se stessa, prima della 
relazione. 

Quando una donna con il suo comportamento mostra di 
avere un profondo rispetto per se stessa e nessuna intenzio-
ne di chinare il capo per ottenere in cambio briciole d’af-
fetto, lui improvvisamente offre di più. Quando una donna 
invece di lamentarsi, affronta la questione con dignità, lui 
capisce di non essere più quello che tiene il coltello dalla 
parte del manico. Quando una donna, invece di perdere le 
staffe di fronte ai suoi comportamenti insensati, si mostra 
calma, distaccata e perfettamente capace di controllare la 
situazione, è lui che comincia ad agitarsi e a provare paura 
di perderla.

Il termine “stronzo” non deve essere preso troppo sul se-
rio: lo uso perché in certe situazioni non esiste un sinonimo 
che renda altrettanto bene l’idea, ma lo faccio con leggerez-
za, com’è volutamente leggero tutto il tono del libro. Ricor-
dando a me stessa e a voi che leggerezza non è sinonimo di 
superficialità, ma capacità di prendere le cose senza essere 
pesanti.
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Lo stronzo di cui parlo non è un individuo malvagio che 
maltratta le donne: quello va tenuto alla larga e, nei casi 
estremi, denunciato alle autorità, ma se state leggendo que-
sto libro, sono certa che non sia questo il vostro caso. L’uo-
mo di cui parlo è quello che ha capito che può approfittarsi 
di una situazione e lo fa perché sa di poterla passare liscia, 
quello che si crede furbo perché pensa che lei sia tanto in-
namorata e anche se lui si comporta male, non lo lascerà 
comunque, quello che all’inizio era tutto attenzioni e carine-
rie, ma una volta avuta la certezza di averla conquistata si è 
dimenticato le buone maniere. È importante tenere sempre 
presente che per qualsiasi persona, uomo o donna che sia, la 
speranza di conquistare l’oggetto del proprio desiderio e il 
dubbio di non riuscire a farlo è una combinazione potente 
per innamorarsi.

Una donna troppo disponibile, che si fa in quattro per pia-
cergli, che si agita quando lui si comporta male, finisce per 
diventare prevedibile e disincantarlo. Una donna che ha la ca-
pacità di rimanere calma non si lascia impressionare da una te-
lefonata mancata, un appuntamento saltato o da qualche gior-
no passato senza avere sue notizie. Quando lui si comporta da 
stronzo, lei prende le distanze ed è proprio da quel momento 
in poi che la situazione cambia piega.

L’atteggiamento mentale è tutto. L’attrazione che potete 
suscitare negli altri ha a che vedere in parte con il vostro 
aspetto esteriore e molto con come vi sentite, come vi ve-
dete, con i sentimenti che nutrite verso voi stesse. La vostra 
capacità di attrazione non è determinata da una bellezza stra-
tosferica o da un’intelligenza eccelsa, ma dall’idea che avete 
di voi stesse. La percezione che avete di voi stesse determi-
na l’opinione che gli altri si fanno di voi. Se dimostrate di 
credere in voi stesse, anche gli altri riconosceranno il vostro 
valore. Se vi apprezzate e valorizzate il vostro aspetto, anche 
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gli altri vi troveranno attraenti. Se vi rispettate, anche gli altri 
saranno portati a fare la stessa cosa.

Una donna, mettendo in atto determinati atteggiamenti, 
ha sempre il potere di creare e mantenere una situazione a 
proprio vantaggio. È tutta una questione di equilibrio. All’i-
nizio di ogni relazione si stabiliscono i ruoli e questo avviene 
tacitamente, in base ai comportamenti che ognuno decide di 
adottare. La dinamica che sbilancia una relazione a favore di 
un uomo nasce sempre quando una donna dimostra di dare 
più importanza al rapporto che a se stessa. Quando un uomo 
si accorge che una donna si dà troppo da fare, si adopera 
eccessivamente per compiacerlo, si lamenta se le dedica poco 
tempo, l’incanto della seduzione si perde e si stabiliscono i 
ruoli: lui diventa quello che fa ciò che gli pare, lei quella che 
si lamenta. Lui detta tempi e modi di quando si vedranno, 
lei, anche se non è contenta, accetta. Lui a questo punto sa di 
avere il potere, perché ha capito che per lei la relazione è im-
portante e anche se lo accusa di non comportarsi bene, anche 
se gli ripete che così non va, anche se lo minaccia di lasciarlo 
se le cose non cambiano, è sicuro che tanto non succederà 
niente, così aspetta che lei finisca di lamentarsi, bofonchia 
qualche scusa, promette qualcosa, si finge dispiaciuto e tutto 
ricomincia da capo. In sostanza tutto va sempre come torna 
comodo a lui.

Quando è il momento di decidere i ruoli, è saggio che 
una donna scelga quello di protagonista, senza acconten-
tarsi di niente di meno. Questo non significa mostrarsi ar-
roganti o presuntuose, ma chiarire con fermezza attraverso 
l’atteggiamento, che non si è disposte a perdere il rispetto 
di se stesse per ottenere in cambio approvazione e un po’ di 
affetto.

Ogni storia d’amore ha due protagonisti, quindi nessuna 
donna deve sentirsi in colpa mostrandosi decisa a volere il 
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ruolo che le spetta. Difendere la propria parte di protagonista 
non priva lui della sua. Se lui intende relegarla a un ruolo di 
comparsa, lei deve rifiutare con decisione.

Nelle pagine di questo libro troverete un messaggio forte e 
chiaro: quando un uomo si comporta da stronzo, non dovete 
cercare di cambiare lui, ma voi stesse. E questo avrà il potere 
di cambiare ogni cosa. Quando siete voi stesse nella vostra ver-
sione migliore, funziona tutto. Comprendere il meccanismo 
che regola le relazioni vi permette di salvare la vostra dignità, 
vi fa smettere di tormentarvi sempre con le stesse domande 
per capire cosa pensa lui di voi e vi porta a conquistare un 
uomo innamorato che vi stima e vi rispetta. 

Se avete provato a conquistarlo con le buone e non ha fun-
zionato, è il momento di diventare un po’ più cattive. 

È necessario cambiare prospettiva, perché non c’è al-
cun vantaggio nel darsi troppo da fare per conquistare un 
uomo. Cambiare prospettiva significa che quando un uomo 
si comporta da stronzo, è bene cominciare a pensare che 
non siete voi a non essere alla sua altezza, ma probabilmen-
te è lui che non è alla vostra. Cambiare prospettiva signifi-
ca smettere di sentirsi sotto esame e cominciare a valutare 
obiettivamente lui. Cambiare prospettiva significa smettere 
di preoccuparsi di ciò che vuole lui e iniziare a pensare a ciò 
che volete voi.

Ricordatevi che le donne così tanto desiderate dagli uo-
mini non sono quelle che passano il tempo a domandarsi se 
lui le ama, a lamentarsi perché non si sentono abbastanza 
considerate, a tormentarsi con i dubbi su come andrà la loro 
relazione, sono quelle che dimostrano di sapersi godere la 
vita e conservano quel carattere indomito che tanto affascina 
tutti.

Appena cambiate atteggiamento e vi trasformate in una 
donna che non permette a nessuno di mancarle di rispetto, 
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potete sperimentare fin da subito dei cambiamenti importanti 
e positivi per voi.

Siete pronte per la trasformazione?
Faccio il tifo per voi!
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1

Lo stronzo e il suo  
(ir)resistibile fascino

Quando le donne si trovano a descrivere un uomo con il 
quale hanno una relazione che genera sofferenza, ansia e 

malcontento, sintetizzano tutto con una sola parola: stronzo.
È un termine ormai entrato nel linguaggio corrente e 

quando si parla di determinate situazioni sentimentali e in 
particolare di certi uomini, non esiste vocabolo equivalente 
altrettanto rappresentativo. 

Molte volte scrivendo, ho avuto la necessità di trovare un 
sinonimo per la parola “stronzo”, qualcosa che potesse sosti-
tuire questo termine permettendomi di esprimere lo stesso 
concetto in maniera meno volgare. Secondo le situazioni che 
volevo descrivere, ho provato più volte a rimpiazzare questo 
termine con: egoista, prepotente, egocentrico, presuntuoso, 
arrogante, superbo, borioso, carogna, vigliacco, farabutto, 
mascalzone, disonesto, canaglia, malvagio, scorretto, fur-
fante, insensibile, imbroglione. Eppure, nessuna di queste 
parole e nemmeno due o tre usate insieme ha il potere di ri-
uscire a rendere altrettanto bene l’idea di quello che in certe 
situazioni intendiamo quando diciamo che un uomo è uno 
stronzo. 

Quando parliamo del protagonista di una vicenda senti-
mentale che fa stare male, la parola “stronzo” è la sintesi per-
fetta di miliardi di descrizioni.



16

Sempre più spesso, ricevo lettere o mi capita di parlare con 
donne che mi raccontano le loro vicende sentimentali. Gli 
stronzi a quanto pare sono veramente tanti e sparsi in tutto il 
territorio, da nord a sud, isole comprese.

Giulia mi ha raccontato che, dopo un lungo fidanzamento 
e i progetti per il matrimonio, è stata lasciata dal suo ragazzo 
dopo che addirittura avevano stilato insieme la lista degli in-
vitati ed erano andati a provare un paio di ristoranti nuovi per 
decidere dove fare la cena di nozze.

Laura dopo due anni di convivenza, una sera è rientrata a 
casa dal lavoro e non ha trovato più nessuna traccia di Danie-
le: armadio svuotato per metà, mensole del bagno sgombrate 
dai suoi effetti personali, play-station sparita. Come se lui non 
fosse mai esistito.

Stella mi ha scritto una lunghissima mail, dove mi racconta 
di aver conosciuto Stefano, un ragazzo dolce e sensibile, con il 
quale è scattata subito un’attrazione reciproca. Stella, separata 
da poco, non aveva nemmeno pensato di potersi innamorare 
di nuovo così in fretta, ma Stefano è fantastico e la conquista 
con le sue premure, attenzioni e gentilezze. La storia va avan-
ti per tre mesi a gonfie vele. Lui parla del prossimo Natale 
insieme, la coinvolge nei suoi progetti, è pieno di idee e di 
entusiasmo. Poi un giorno, senza che sia accaduto niente, Ste-
fano sparisce all’improvviso. Stella non si capacita. L’abituale 
messaggio del buongiorno che non arriva, la fa preoccupare. 
Quando lo chiama e lui non risponde, non sa cosa pensare. 
Aspetta di essere richiamata, ma niente. Gli manda un mes-
saggio, ma anche questo rimane senza risposta. Passano alcuni 
giorni che sembrano anni, animati a fasi alterne da preoccu-
pazione, rabbia, delusione. Ancora telefonate e messaggi senza 
risposta. Poi da un conoscente comune incontrato per caso, 
Stella viene a sapere che Stefano sta bene e la sua vita procede 
come sempre. Ogni più piccolo dubbio che a Stefano fosse 
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accaduto qualcosa per cui per qualsiasi assurdo motivo fosse 
stato impossibilitato a rispondere alle sue chiamate e messaggi 
viene spazzato via e Stella rimane con un grande dolore nel 
cuore e la sensazione di essere stata raggirata.

La stessa sorte è toccata a Giorgia, con guai ancora peggio-
ri. Quando Giorgia conosce Giacomo, rimane subito affasci-
nata dal suo aspetto elegante e curato, dai suoi modi galanti e 
dal suo gusto raffinato. Lui le racconta di vivere temporanea-
mente in una casa in affitto perché si è separato da poco dalla 
moglie, guida un’auto di lusso, indossa abiti firmati e l’affasci-
na parlandole dei suoi viaggi d’affari, dei personaggi noti che 
conosce, del bel mondo che frequenta. Giorgia è letteralmente 
stregata da quell’uomo che usa così abilmente il linguaggio e 
con i suoi racconti le fa conoscere un mondo dorato che per 
lei è esistito solo nelle sue fantasie. Giorgia ha quarantacinque 
anni e da ventisei lavora come impiegata in un ufficio, ma 
seppure percepisca un buono stipendio, non ha mai potuto 
permettersi il tenore di vita che appartiene a Giacomo. È fol-
lemente innamorata di lui e dopo tante storie finite male, si 
sente la donna più fortunata del mondo per averlo incontrato. 

Un giorno, una collega di Giorgia che conosce molto bene 
la ex moglie di Giacomo, la mette in guardia da quella sua 
frequentazione che la entusiasma così tanto. Le racconta che 
Giacomo ha molti debiti, che sua moglie lo ha lasciato per-
ché esausta di veder dilapidare il suo patrimonio di famiglia 
per sostenere affari che non portavano mai nessun guadagno 
e che, prima di lei, c’era stata una convivenza con un’altra 
donna che aveva ipotecato e perso la propria casa per salvarlo 
da un investimento sbagliato. Giorgia rimane male, pensa 
che la collega forse sia solo invidiosa, ma decide comunque 
di parlarne con Giacomo. Giacomo ha una spiegazione per 
tutto. Con l’abilità dialettica che lo contraddistingue, porta 
Giorgia a pensare che lui è troppo buono e che alcuni soci 
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scorretti si sono approfittati della sua onestà coinvolgendolo 
in affari che si sono poi rivelati truffe ai suoi danni. La sua 
ex convivente viene dipinta come una sfruttatrice che non lo 
aveva mai amato, ma si era approfittata della sua generosità 
finché lui, esasperato da tutte le sue spese folli, l’aveva la-
sciata e allora si era ritrovata costretta a ipotecare la casa per 
saldare debiti che sconsideratamente aveva contratto. La ex 
moglie, ricca di famiglia ma, a suo dire, avara e attaccatissima 
al proprio denaro, lo aveva lasciato appena lui si era trovato 
in un momento di difficoltà economiche. Giacomo racconta 
episodi ricchi di particolari e alla fine Giorgia si convince 
che nessuna donna lo abbia mai amato come meritava e che 
tutte le vicissitudini negative gli erano capitate perché lui era 
troppo buono, troppo generoso, troppo fiducioso nel genere 
umano. Adesso che conosce tutta la sua storia, le sembra di 
amarlo ancora di più. 

Quando, dopo qualche mese che si frequentano assidua-
mente, Giacomo le dice di aver avuto un incidente in cui la 
sua auto si è distrutta e di trovarsi momentaneamente in dif-
ficoltà perché i suoi conti sono tutti impegnati in alcuni affari 
che a breve gli porteranno un grosso guadagno, Giorgia trova 
naturale invitarlo a trasferirsi stabilmente a casa sua, dove per 
altro passa già gran parte del tempo. Giacomo le chiede di 
firmare delle cambiali per poter ricomprarsi l’auto. Lei accetta 
e si offre anche di cointestare il proprio conto bancario finché 
non abbia risolto il suo temporaneo problema finanziario. In 
fondo si amano e lei trova giusto condividere anche le difficol-
tà oltre che i momenti belli. 

Dopo un anno, Giacomo sparisce senza dire una parola, 
e con lui spariscono anche tutti i risparmi accumulati fatico-
samente da Giorgia in tutta una vita di lavoro. Da quel mo-
mento Giacomo non è più rintracciabile, ma Giorgia non si 
dà pace per essere stata raggirata sentimentalmente e truffata 



19

economicamente, così comincia a fare indagini e scopre che 
Giacomo non aveva avuto nessun incidente, ma l’auto gli era 
stata pignorata. Anche i fatti che le aveva raccontato la sua 
collega riguardo alla ex moglie e alla ex convivente, trovano 
conferma e a Giorgia non rimane che accettare di essere stata 
un’altra vittima di un uomo senza scrupoli.

Vanessa mi ha raccontato tra le lacrime la sua storia con un 
uomo sposato: dieci anni di promesse non mantenute, giorni 
di Natale, compleanni e feste comandate passate da sola, con 
il cuore gonfio di tristezza e la sensazione di lacerante dispera-
zione che prova chi continua a sperare, pur sapendo che i suoi 
sogni sono ormai soltanto illusioni.

Aurelia mi ha raccontato del suo incontro con Tommaso. 
In una sera di pioggia, Aurelia lo tampona con la macchina. 
È appena un graffio sul paraurti e lui galantemente le dice 
che, se è servito a conoscerla, è felice che sia successo. Tom-
maso si è trasferito da pochi giorni nella città di Aurelia per 
motivi di lavoro e quel piccolo incidente sembra il modo 
scelto dal destino per farli incontrare. Comincia così, una 
storia all’insegna di una grande passione e di tante affinità 
che li uniscono.

Aurelia si sente felice come non mai. Tommaso è genti-
le, divertente e non fa che ripeterle quanto sia innamorato di 
lei. Si vedono tutti i giorni, tranne il fine settimana, quando 
Tommaso torna nella sua città a quattrocento chilometri di 
distanza, dove vivono i suoi genitori; suo padre ha problemi di 
salute e lui non manca mai di andare a trovarlo.

Dopo tre mesi che si frequentano, una sera intorno alle 
dieci, succede qualcosa. Tommaso è a casa di Aurelia, quando 
riceve una telefonata di sua madre che lo informa che le con-
dizioni di salute del padre si sono aggravate. Tommaso decide 
di partire subito, passerà da casa sua a fare la valigia e si met-
terà in viaggio. Aurelia si offre di accompagnarlo, ma lui non 
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vuole. Nella fretta di uscire, si dimentica il telefono sul divano. 
Aurelia se ne accorge quando lo sente squillare, pochi minuti 
dopo che lui se n’è andato. Sul display compare un nome fem-
minile che Aurelia non conosce, ma considerata la situazione, 
pensa che sia meglio rispondere: per chiamare a quell’ora, è 
sicuramente qualcosa che riguarda suo padre. Quando si pre-
senta come la ragazza di Tommaso, la donna dall’altra parte 
ribatte che è una questione interessante, dato che lei è la mo-
glie e la madre della loro bambina di due anni. Aurelia, che 
non aveva mai sospettato di niente, si sente crollare il mondo 
addosso. Seguono giorni di litigi furiosi, lacrime e spiegazioni 
accorate da parte di Tommaso.

A distanza di sei mesi da quella sera, ancora nessuno ha 
preso una decisione. Tommaso continua a dire ad Aurelia di 
amarla come non ha mai amato nessuna così tanto, prima di 
allora. Continua a ripeterle di essersi innamorato di lei nel 
momento stesso in cui l’ha vista quella sera sotto la pioggia e 
di non averle parlato della sua situazione per il timore che lei 
non lo prendesse in considerazione. In seguito avrebbe voluto 
farlo, ma la paura di perderla continuava a fargli rimandare 
la sua confessione. Aurelia, è troppo innamorata di Tommaso 
per lasciarlo e, dopo aver superato il brutto colpo della no-
tizia, spera che lui si separi dalla moglie. La moglie sa che la 
storia tra Aurelia e Tommaso è finita e ha perdonato il marito, 
pensando che anche per la loro bambina fosse la cosa migliore 
da fare. Tommaso ha convinto Aurelia che per il momento è 
meglio così, ma con il tempo, promette, troverà il modo di 
aggiustare la situazione.

Alice mi ha raccontato di aver conosciuto Gioele su una 
pista da sci. Lui era insieme a due amici, lei in compagnia 
della sua migliore amica. Si sono piaciuti subito e la sera stessa 
hanno dormito insieme. La mattina dopo lui le ha detto di 
essere sposato e di avere due figli. Lei sul primo momento si è 
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arrabbiata, ma sono passati due anni da quel primo incontro 
sulla neve e la storia ancora continua. Gioele dice che i bam-
bini sono troppo piccoli e per il momento non se la sente di 
affrontare una separazione, ma se lei ha pazienza di aspettare, 
arriverà il giorno in cui le cose cambieranno.

E Alice aspetta. 
Aspetta le sue telefonate, perché lei non può chiamarlo. 

Aspetta i suoi messaggi, ai quali può rispondere, ma non può 
mai prendere l’iniziativa di scrivere per prima. Aspetta di ve-
derlo. Ovviamente sempre e solo quando lui può.

Sonia è sposata da trent’anni con un uomo che ormai da 
cinque ha una storia con una ragazza che ha l’età della loro 
figlia. Lui dice di non riuscire a prendere una decisione, Sonia 
spera che rinsavisca e si renda conto che una sbandata per una 
giovane donna non vale quanto la stabilità di una famiglia. 
E intanto, mentre lei soffre continuando a ingoiare bocconi 
amari, lui continua a frequentare l’altra dicendo alla moglie di 
non saper rinunciare alla famiglia che hanno costruito insie-
me, ma nemmeno a quell’amore che definisce una pazzia della 
quale però non sa liberarsi.

Loredana combatte da anni con Pietro, che più di una volta 
è sparito senza dare nessuna spiegazione, per poi tornare con 
tante scuse e altrettante belle promesse, fino a oggi mai man-
tenute. Nel momento in cui mi scrive, mi racconta che non 
lo sente da due settimane e giura che questa volta, se ritorna, 
non si lascerà incantare dalle sue parole e non si farà convin-
cere a riaccoglierlo nella sua vita. I toni della sua lettera sono 
arrabbiati, eppure nella parte in cui descrive l’ultimo ritorno 
di Pietro, il suo modo di scusarsi, la dolcezza delle parole che 
ha usato, le promesse che le ha fatto, si capisce chiaramente 
che nonostante le delusioni, il dolore e l’orgoglio ferito, nu-
tre ancora un forte attaccamento verso quest’uomo e la frase 
finale che mi scrive prima di salutarmi, “Sarebbe un ragazzo 
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meraviglioso se si decidesse a smettere di comportarsi così…” 
mi fa pensare che se Pietro ritorna, la storia ricomincerà per 
l’ennesima volta.

Anna parla della sua relazione con Marco che, tra rotture 
e riconciliazioni, si trascina ormai da otto anni. Quando la 
storia sembra navigare in acque calme, lui se ne esce con il 
solito ritornello che si sente confuso, che forse sarebbe meglio 
lasciarsi o almeno prendersi una pausa di riflessione. Nei pe-
riodi in cui non stanno insieme, Anna sa che Marco frequenta 
altre donne, ma quando ritorna e le dice di aver sentito la sua 
mancanza, tutto ricomincia.

I nomi delle persone sono stati cambiati per tutelarne la 
privacy, ma le loro vicende sono reali, così com’è reale e sentita 
la loro sofferenza.

Ho letto senza saltare nemmeno una parola, tutte le lette-
re ricevute e ho ascoltato con attenzione ogni storia narrata 
senza tralasciare nemmeno il più piccolo dettaglio. Quando le 
persone sentono il bisogno di raccontare il proprio dolore non 
risparmiano alcun particolare di quanto accaduto e tendono a 
ripetere i concetti per loro più importanti e significativi.

Gli elementi che accomunano tutte queste storie sono due: 
il primo è che ogni uomo in questione viene definito “stronzo” 
e la parola, a scanso di equivoci è scandita con enfasi, ripetuta 
con forza più volte, scritta in maiuscolo, giusto per sottoline-
are che non ci sono dubbi sulla sua reale natura e chi ha a che 
fare con lui ne è pienamente consapevole. 

Il secondo elemento è che lo stronzo in questione, per 
quanto riconosciuto, dichiarato e conclamato, è immancabil-
mente accompagnato da un altro aggettivo (e spesso più di 
uno) che rivela un fascino che attrae come una calamita. La 
parola “stronzo” infatti, pur avendo un’accezione negativa può 
accompagnarsi sorprendentemente bene e senza alcuna stona-
tura a vocaboli che richiamano all’istante l’idea di un uomo 
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magneticamente attraente, tipo: è bello ma stronzo, è sexy ma 
stronzo, è intelligente ma stronzo.

Lo stronzo può essere simpatico, interessante, geniale, 
estroverso, gentile, divertente, seducente e perfino tenero. 
Non è raro, infatti, sentire frasi tipo: “È un grandissimo stron-
zo ma in certi momenti nessuno sa essere dolce come lui”. 

Tutte queste storie, a volte molto diverse, altre per certi 
aspetti simili, non mi sono limitata a leggerle sulle mail o ad 
ascoltarle con le orecchie mentre me le raccontavano di per-
sona. Le ho sentite con il cuore, domandandomi quali sono i 
motivi per cui donne belle, intelligenti e in gamba, studentes-
se brillanti o professioniste affermate e rispettate si ritrovano a 
vivere situazioni apparentemente inaccettabili.

Cosa ci trova una donna di tanto attraente in un uomo 
che lei stessa definisce un grandissimo stronzo? Il fatto che lo 
stronzo non sia mai solo tale non è sufficiente a giustificare 
l’impiego di tempo ed energie nel volerlo conquistare. E, in-
fatti, approfondendo le varie situazioni si capisce che la mol-
la principale che spinge molte donne a impegnare il proprio 
tempo con lui è che intimamente sperano di poterlo cambiare. 
Alcune donne sprecano anni della loro vita portando avanti 
storie che sono prevalentemente fonte di sofferenza, con la 
speranza che un giorno le cose cambieranno.

L’idea di cambiare un uomo e realizzare finalmente il so-
gno di una relazione felice è una trappola. L’esperienza di-
mostra che lui rimane il solito stronzo di sempre e quella che 
finisce per cambiare alla fine è lei, che dopo aver sofferto a 
lungo si trasforma in una donna insoddisfatta, rancorosa e 
delusa.

Le donne hanno un grande potere che spesso sottovalu-
tano: sono loro a decidere l’andamento di una relazione. La 
chiave è cambiare il vostro atteggiamento. E questo ha il ma-
gico potere di cambiare tutto.
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Quando un uomo si comporta da stronzo, affannarvi per 
convincerlo ad agire meglio non vi porta nessun risultato posi-
tivo, ma se cambiate atteggiamento lo costringete ad adeguarsi 
alla nuova situazione.

Tenete sempre presente alcuni concetti fondamentali:

• Un uomo si comporta male quando sa di poterlo fare 
passandola liscia.

• Il rispetto che meritate non è una gentile concessione da 
richiedere a parole, è un diritto che si ottiene con i fatti.

• Nessuno cambia in vostro favore se non gli date un mo-
tivo valido per farlo.

Uno stronzo potrà anche avere il suo fascino, ma se per averlo 
dovete rinunciare a voi stesse, il gioco non vale la candela. 
Smettete di perdere tempo ad analizzare il suo comportamen-
to e concentratevi sul vostro. Se cominciate a rimuginare sui 
motivi per cui lui si comporta così, potete trovare molte ra-
gioni per giustificarlo. Potete inventarvi che è un modo per 
nascondere la sua insicurezza, che è vittima di un passato dif-
ficile, che ha bisogno di attenzioni. Il punto è che non siete la 
sua analista, né il suo angelo custode, né la crocerossina che lo 
deve salvare.

Se ha delle questioni irrisolte, non è un vostro problema. 
Quando un uomo si comporta da stronzo, guardate i fatti 

e non cercate giustificazioni, perché più lo scusate, meno otte-
nete quello che volete.
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Da ricordare:

• Nessun uomo può comportarsi da stronzo senza il vo-
stro consenso.

• Siete sempre libere di scegliere come reagire a ciò che 
vi accade.

• Date sempre più importanza a voi stesse che alla rela-
zione.

• Agite sempre nel vostro interesse.

• Le donne hanno il potere di decidere l’andamento della 
relazione.

• Intestardirsi nel voler cambiare un uomo nuoce grave-
mente alla salute.

• Non potete cambiare lui, ma quando cambiate il vostro 
atteggiamento, cambia tutto.


